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Chiavari citta di mare, di commercio, di spiagge e di palazzi
nobili e antichi, ma come tutti i centri delle Riviere Liguri e
anche citta di colline e boschi, di fasce coltivate e di chiese

di campagna che spuntano tra gli olivi. Chi visita Chiavari e
vuole conoscere davvero la citta non pud rinunciare a qualche
escursione nel suo immediato entroterra; provera il piacere di
immergersi nel paesaggio fresco e panoramico delle colline che
uniscono il verde degli olivi all'azzurro del mare che € proprio

[l sotto. Basta una breve camminata lungo facili sentieri ben
segnalati per salire dagli eleganti negozi sotto i portici ai borghi
contadini e ai boschi del crinale, da cui si pud poi scendere con
la stessa facilita nuovamente verso la citta e il mare.

Chiavari is a city of the sea, commerce, beaches and noble
and ancient buildings, like all main centres on the Ligurian
Riviera, it is also a city of hills and woods, of cultivated land
and countryside churches that appear amongst the olive trees.
Those who visit Chiavari and want to really get to know the
city must take part in excursions in its immediate hinterland.
Experience the pleasure of immersing yourself in the fresh and
panoramic landscape of the hills that unite the green of the
olive trees to the blue of the sea just below. It's just a short
walk along easy, well-marked paths to go from the elegant
shops under arcades to the farming villages and woods of the
ridge, from which you can just as easily descend back to the
city and sea.

INFORMAZIONI UTILI
USEFUL INFORMATION

COMUNE DI CHIAVARI - TOWN HALL
Piazza N.S. dell'Orto 1
www.comune.chiavari.it

0185 3651

UFFICIO INFORMAZIONITURISTICHE (IAT) - TOURIST OFFICE (IAT)

Via della Cittadella snc 0185 365.400
iat@comune.chiavari.ge.it

TRASPORTI - TRANSPORTATION

Clientela a mobilita ridotta

Reduced mobility clientele 800 906 060

Treni - info e orari 199.892.021 - 892.021
Trains - information and timetables

Linee bus extraurbane ATP Bus 0185 373.233
Taxi 0185 308.284
Consorzio Servizio Marittimo del Tigullio 0185 284.670

Trasporti Marittimi Golfo Paradiso 0185 772.091

SERVIZI PUBBLICI - PUBLIC SERVICES
Polizia Municipale Via Delpino 10
Carabinieri Largo Canzio 3

Polizia di Stato Via Brizzolara 5

0185 365.242
112 - 0185 361.500
112 - 0185 361.71

Capitaneria di Porto Porto Turistico 0185 308.240
Harbourmaster

EMERGENZE - EMERGENCIES

Emergenza Sanitaria - Medical Emergency 112
Emergenza in Mare - Sea Emergency 15.15
Croce Rossa Italiana Salita Levaggi 6 0185 370.739
Croce Verde Largo Casini 10 0185 322.422

Guardia Medica Largo Casini 10 0185 371.020

Sentiero Blu (delle Cinque Torri)

Sentiero Arancione (del Telegrafo)

Sentiero Rosso (delle Grazie)

Sviluppo: Chiavari (Corso Buenos Aires), Nostra Signora delle
Grazie, San Pietro di Rovereto, Passo Anchetta, Semorile, Zoagli
Dislivello: 450 m Difficolta: T/E Ore percorso: 4/5 ore

Periodi consigliati: da ottobre a maggio Segnavia: &

Un percorso mare-monti-mare che unisce il suggestivo
santuario chiavarese affacciato sul mare con le colline costiere
lussureggianti di olivi, muri a secco, borghi rurali e boschi da cui
si aprono luminosi panorami verso il mare e la costa, al termine
del cammino si raggiungono i colori del borgo marinaro di
Zoagli, con le sue scogliere aperte al vento e all’'onde.

Sviluppo: Chiavari (Stazione FS), Ri Alto, Curlo,

San Bartolomeo, San Rufino, San Lorenzo, Monte Castello,
Maxena, Sanpierdicanne

Dislivello: 470 m in salita Difficolta: T/E

Ore percorso: 5 ore circa

Periodi consigliati: da ottobre a maggio

Segnavia: z OO &

E un vecchio sentiero che era stato abbandonato ma & tornato

alla luce grazie alla Pro Loco di Leivi; un anello che da Chiavari
sale sul crinale di Leivi e ritorna a Chiavari passando per
Maxena e Sanpierdicanne. E “delle Cinque Torri” perché

si incontrano una torre medioevale (simbolo del paese di Leivi)
e quattro torri campanarie (San Tommaso del Curlo,

San Bartolomeo, San Rufino e San Lorenzo), circondate

da bellezze naturali e paesaggistiche (il Golfo del Tigullio,

la val Graveglia, la Fontanabuona, i monti Zatta, Penna, Aiona,
Ramaceto, Caucaso) e testimonianze storico-architettoniche.
Leivi & da sempre una piccola capitale dell’olio extravergine
d’‘oliva e i suoi bellissimi oliveti lo dimostrano.

Sviluppo: Chiavari (piazzale della Franca), Santuario della
Madonna dell'Olivo, Campodonico, Maxena, Sanpierdicanne
Dislivello: 470 m in salita Difficolta: T/E

Ore percorso: 4 ore circa

Periodi consigliati: da ottobre a maggio

Segnavia: L= OO &

Dalle spiagge di Chiavari al crinale che separa il versante
marittimo della Riviera di Levante, aperto ai venti di mare

e ai panorami d’oltremare, alla valle del torrente Lavagna,

la val Fontanabuona, terra appenninica di boschi, agricoltura
e artigianato di antichissima tradizione.

Dal parcheggio a levante di
Corso Buenos Aires il sentiero
sale rapidamente al Santuario
delle Grazie, isolato tra i lecci
lungo I'Aurelia, a picco sul
mare; ha una storia che inizia
come cappella mariana del
XIII-XIV secolo, ingrandita a
santuario nel Quattrocento.
Conserva affreschi di Teramo
Piaggio e - piu importante

- un Giudizio Universale di
Luca Cambiaso del 1550. Ha
una ricca raccolta di ex-voto
marinari. Dal Santuario delle
Grazie si cammina su asfalto
verso ponente seguendo le
indicazioni del Sentiero Liguria
(SL) lungo la SS 1 Aurelia,

poi lungo la strada che sale a
Sant’Andrea di Rovereto e
poi a San Pietro di Rovereto
con belle viste sulla punta

di Portofino e che potrebbe
essere |'erede dell’antica
viabilita di epoca romana.
Sant’Andrea & una chiesa
barocca in bella posizione che
(con altra forma architettonica)
fu parrocchia gia nel XI|

Dal centro citta si sale lungo
I'aperto crinale che separa

la valle dell’Entella dalla piu
piccola valle di Leivi sino a
raggiungere il borgo di Ri Alto
che fu probabilmente uno

dei primi nuclei abitativi di
Chiavari; qui sorse il primo
Palazzo di Giustizia, chiamato
Paxo o Paraxo. La prima
chiesa di Ri Alto era forse

di eta longobarda (VI - VII
secolo). Un altro tratto di
cammino lungo il crinale porta
a SanTommaso del Curlo,
anch’essa molto antica,
fondata dai monaci
colombaniani di Bobbio prima
del Xl secolo. Bello il suo
sagrato a ciottoli policromi.

Dalla rotonda presso il casello
autostradale di Chiavari, una
breve salita porta al
panoramico Santuario della
Madonna dell’Olivo,
bell’edificio tardorinascimentale
che custodisce un quadretto
della Vergine col Bambin Gesu
trovato da un contadino

su un albero di olivo nel 936,
quasi millecento anni fa.

Dal santuario si procede a
monte dellAurelia per salire
verso il Monte Telegrafo,

che in epoca napoleonica fu
utilizzato come punto

di trasmissione per il telegrafo
ottico (un cartello ne spiega

secolo. Anche San Pietro si
presenta in forme barocche,
pur risalendo al XlI o Xl
secolo. Conserva un urna
cineraria romana del | secolo;
molto bello il sagrato a ciotoli
tricolori, bianco, nero rosso.
Da San Pietro (segnale
"Madonnetta 40 minuti”) si
affronta la suggestiva salita

di Via Lungarola tra muri in
pietra, olivi, viste su Portofino,
case colorate... La Liguria
terra leggiadra come diceva il
poeta Vincenzo Cardarelli. Un
tratto facile di mulattiera nel
bosco e si arriva all'incrocio
col Sentiero Arancione e al
Santuario della Madonnetta,
una piccola chiesa con un

Si cammina ora nel territorio
di Leivi, tra ampi panorami

e belle viste sulle sparse
borgate e sulle campagne

di questa “Citta dell’Olio” sino
alla chiesa di San Bartolomeo
col suo bellissimo sagrato

a risseu coi ciottoli policromi;
qui la vista si apre verso nord
su Carasco e la bassa val
Fontanabuona mentre

il sentiero procede sino

a raggiungere la chiesa di

San Rufino, una delle piu
importanti della zona, che fu

il funzionamento). Siamo nel
SIC (Sito di Importanza
Comunitaria) della Pineta-
lecceta di Chiavari, un
ambiente naturale di grande
pregio paesaggistico;
camminando tra gli alberi col

portico per offire riparo ai
viandanti; un’epigrafe ne data
la costruzione al 1847 La
chiesa custodiva un quadretto
della Madonna col Bambino
detta Causa Nostrae Laetitiae
simile a due immagini
custodite a Bologna e dipinte
a Venezia - si dice - da San
Luca Evangelista.

In 15 minuti (segnale “Monte
Anchetta”) si raggiunge il
Passo dellAnchetta sul crinale
della Val Fontanabuona, tra
alberi, fiori e uccelli canori.
Qui un cartello “Semorile”
invita a scendere I'ampia
mulattiera a gradoni che
conduce al borgo di Semorile
tipico borgo delle colline
costiere della Riviera di
Levante, con boschi, fasce
coltivate, muretti a secco,
ponticelli in pietra su piccoli
rii, olivi, orti, case in pietra,
scalette.

Da Semorile su asfalto si
scende a Cerisola col suo
ponticello in pietra e quindi,
con la segnaletica SL Sentiero

chiesa plebana gia nel XII
secolo. Poco distante € la
torre medievale di Leivi del
XllI secolo, alta 14 metri, che
sorveglia attenta l'intera
vallata.

Continuando su sentiero

e su asfalto si raggiunge la
panoramica e antica chiesa
di San Lorenzo, e da qui
I'itinerario sale a zig zag nel
folto del bosco all’'ombra degli
alberi sino al Monte Anchetta
dove si congiunge ai sentieri
Rosso e Arancione.

panorama blu del mare

e il profilo delle Alpi Liguri
all'orizzonte si comprende
perché il poeta Camillo
Sbarbaro scrisse “Liguria,
scarsa lingua di terra che orla
il mare”

Si continua a salire
attraversando le terrazze
coltivate a olivo della borgata
di SantAndrea di Rovereto, in
un paesaggio misto di bosco
e di campagna dominato
dall’olivo, ricchezza
dell’agricoltura chiavarese

e ligure, che alterna il colore
argenteo delle sue foglie ai
diversi verdi dei fichi, dei

Liguria (direzione Luni), su
asfalto e su sentiero tra bosco
e olivi si scende a Oliveto

e ancora piu gil, seguendo

i segnali dell'ltinerario
Escursionistico dei Cinque
Campanili (Zoagli) e quelli del
Sentiero Liguria che portano
presso San Pietro di Rovereto,
giu attraverso l‘Aurelia fino al
centro di Zoagli.

La discesa verso Chiavari
segue nel bosco la variante
alta del Sentiero Liguria, tocca
il Monte Castello, offre belle
viste su Portofino e la Riviera,
quindi raggiunge il piccolo
borgo rurale di Maxena dove
si dice avesse sede un
hospitale per i viandanti e si
conclude a Sanpierdicanne
la cui chiesa & degna di nota
per i suoi quadri e sculture
seicenteschi e le belle vetrate
policrome novecentesche.

susini, delle viti, dei cespi

di salvia e di rosmarino.
Abbandonando il segnavia L
si procede col segnavia i
superando un bellissimo
ponte antico sino al pittoresco
borgo di Campodonico.

La salita procede tra fasce

e bosco sino al crinale del
monte Anchetta, dove si
incontra una baita-rifugio
aperta tutto I'anno. Per tornare
a Chiavari si procede verso
levante lungo il percorso del
Sentiero Blu delle Cinque
Torri, superando le Case
Costa con un punto acqua

e seguendo le indicazioni
per Maxena coi segnavia del
Sentiero Liguria e dei due
quadrati rossi cavi fino a
scendere a Sanpierdicanne.

¥
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Red Trail (or delle Grazie Trail)

Development: Chiavari (Corso Buenos Aires), Nostra Signora
delle Grazie, San Pietro di Rovereto, Passo Anchetta, Semorile,
Zoagli Altitude: 450 m Difficulty: T/E Hours travelled: 4/5 hours
Recommended periods: from October to May Signpost: &

A sea-mountain-sea route that unites the charming Chiavarese
sanctuary overlooking the sea with the luxuriant coastal hills

of olive trees, dry stone walls, rural villages and wooded areas
with luminous views towards the sea and the coast. At the end
of the path is the colourful seaside village of Zoagli, with its
cliffs subject to the wind and waves.

From the parking area to the
east of Corso Buenos Aires,

the path climbs quickly to the
Sanctuary of the Grazie,
isolated amongst the holm
oaks along Aurelia, overlooking
the sea. Its history begins as a
Marian chapel in the 13th-14th
centuries, and was enlarged to
become a sanctuary in the 15th
century. It contains frescoes

by Teramo Piaggio, and more
importantly, The Last Judgment
by Luca Cambiaso from 1550. It
has a rich collection of maritime
items. From the Sanctuary of
the Graces, follow the asphalt
path to the west following

the signs for the Liguria Trail
(SL) on the SS 1 Aurelia, then
along the road that leads up

to Sant/Andrea di Rovereto
and onwards to San Pietro di
Rovereto with beautiful views
of the tip of Portofino, which
could be part of the ancient road
from the Roman era.
SantAndrea is a baroque church
in a beautiful location that (with
a different architectural form)
was a parish as early as the
12th century. Even St. Peter is
presented in Baroque forms
that date back to the 12th or
13th century. It hosts a 1st
century Roman cinerary urn;

Blu Trail (or Five Towers Trail)

Development: Chiavari (Railway Station FS), Ri Alto, Curlo,
San Bartolomeo, San Rufino, San Lorenzo, Monte Castello,

Maxena, Sanpierdicanne

Altitude: 470 m uphill Difficulty: T/E

Hours travelled: about 5 hours

Recommended periods: from October to May

Signpost: # OO &

It is an old path that had been abandoned, but regained its
splendour thanks to the Pro Loco of Leivi; a ring that runs

from Chiavari along the Leivi ridge and returns to Chiavari in
passing through Maxena and Sanpierdicanne. It is “of the Five
Towers"” because they meet a medieval tower (the symbol of
the village of Leivi) and four bell towers (San Tommaso del Curlo,
San Bartolomeo, San Rufino and San Lorenzo), surrounded by
natural beauty and landscape (the Gulf of Tigullio, Val Graveglia,
Fontanabuona, the Zatta, Penna, Aiona, Ramaceto, Caucaso
mountains) and historical-architectural heritage. Leivi has always
been a small capital of extra virgin olive oil, and its beautiful olive

groves prove it.

From the city centre, you climb
along the open ridge that
separates the Entella valley
from the smaller valley of Leivi
to reach the village of Ri Alto,
which was likely one of the first
settlements in Chiavari; here

is the first Palace of Justice,
called Paxo or Paraxo. The first
church of Ri Alto may date

back of the Lombard era

(VI - VIl century). Another
stretch of the path along the
ridge leads to San Tommaso
del Curlo, another ancient area
founded by the Colombian
monks of Bobbio before the
twelfth century. Its polychromic
cobblestone church is beautiful.
You are now in the territory of

Orange Trail (or Telegrafo Trail)

Development: Chiavari (piazzale della Franca), Santuario della
Madonna dell’Olivo, Campodonico, Maxena, Sanpierdicanne
Altitude: 470 m uphill Difficulty T/E Hours travelled: about 4
hours Recommended periods: from October to May

Signpost: L =200

From the beaches of Chiavari to the ridge that separates the
maritime side of Riviera di Levante, with sea winds and views,
to the valley of the Lavagna torrent, the Val Fontanabuona, an
Apennine land of woods, agriculture and traditional ancient

artisan goods.

From the roundabout at the
Chiavari motorway exit, a short
climb leads to the panoramic
Sanctuary of Madonna
dell’Olivo, a beautiful late-
Renaissance building that
houses a picture of the

Virgin Mary with the baby
Jesus, found by a farmer on
an olive tree in 936, nearly a
millennium ago.

From the Sanctuary we
proceed upwards of the
Aurelia to climb towards
Monte Telegrafo, which was
used as a transmission point
for the optical telegraph in
the Napoleonic era (a sign

explains its operation).

This is the SCI (Site of
Community Importance)

of the Pineta-lecceta

of Chiavari, a natural
environment with a wonderful
landscape, walking among
the trees with the blue sea
and profile of the Ligurian
Alps on the horizon, it is
understandable why poet
Camillo Sbarbaro wrote
“Liguria, the sliver of land
bordering the sea”
Continue to climb through
the terraced olive groves
of the village of SantAndrea
di Rovereto, in a mixed

the churchyard with tricolor
pebbles in white, black, and
red is beautiful. From San
Pietro (signpost “Madonnetta
40 minutes”), you face

the charming ascent of Via
Lungarola, amongst stone walls,
olive trees, views of Portofino,
and coloured houses. Liguria

is a graceful land, as poet
Vincenzo Cardarelli once said.
An easy mule trail in the woods
leads you to the intersection
with the Orange Trail and the
Sanctuary of Madonnetta, a
small church with a portico to
offer shelter to travellers; an
epigraph dates its construction
to 1847 The church housed a
picture of the Virgin Mary with
child called Causa Nostrae
Laetitiae, similar to two images
kept in Bologna and painted in
Venice, which are rumoured to
be by San Luca Evangelista.

In 15 minutes (signpost “Monte
Anchetta”), you will reach the
Passo dellAnchetta on the ridge
of Val Fontanabuona, amongst
trees, flowers and songbirds.

Leivi, with wide panoramas
and beautiful views of
scattered villages and the
countryside of this “City of
Ol up to the church of San
Bartolomeo with its beautiful
churchyard risseu with
polychrome pebbles; here the
view opens towards the north
on Carasco and the lower Val
Fontanabuona, while the path
proceeds until you reach the
church of San Rufino, one of
the most important in the area,
which was a plebeian church as
early as the 12th century.

Not far away is the 14th-
century medieval Leivi tower,
which stands at 14 metres high
and oversees the entire valley.
Continuing on the asphalt
path, you reach the panoramic

landscape of wooded areas
and countryside dominated
by olive trees, the source
of wealth of Chiavari and
Ligurian agriculture, which
alternates the silvery colour
of its leaves to the different
greens of figs, plum trees,
vines, and clumps of sage and
rosemary.

From the signpost 1L , follow
the marker s and pass a
beautiful, ancient bridge to
the picturesque village of
Campodonico. The ascent

Here, a sign that says
“Semorile” invites you to go
down the widely-terraced mule
trail that leads to the village of
Semorile, a traditional village of
the coastal hills of the Riviera di
Levante, with woods, cultivated
land, dry stone walls, stone
bridges over small canals, olive
trees, gardens, stone houses,
and stairs. From Semorile,
descend on the asphalt path

to Cerisola with its stone
bridge. Following the Liguria
Trail signage (direction Luni)

the asphalt path between the
woods and olive trees leads to
Oliveto, and even further down,
following the signs of Excursion
itinerary of the Five Bell Towers
(Zoagli) and those of the Liguria
Trail that lead to San Pietro di
Rovereto, down through Aurelia
to the centre of Zoagli.

and ancient church of San
Lorenzo, and from here the
route zig zags up into the
thick woods under the trees
until Monte Anchetta where
it joins the Red and Orange
paths.

The descent towards Chiavari
follows in the woods as part
of the upper path of the
Liguria Trail, which touches
Monte Castello, offers
beautiful views of Portofino
and the Riviera, then reaches
the small rural village of
Maxena where it is said to
have a hospitale for travellers,
and ends in Sanpierdicanne
whose church is renowned
for its 17th-century paintings,
sculptures and beautiful 19th-
century polychrome windows.

spans between cultivated
land and wooded areas up to
the ridge of Mount Anchetta,
where it meets a shelter/
refuge open yearround. To
return to Chiavari, proceed
towards the east along the
path of Blue Trail of the
Five Towers, passing the
Case Costa with a water
point and following the signs
for Maxena with the Liguria
Trail marker and two hollow
red squares until you get to
Sanpierdicanne.




LEGENDA / KEY

T Autostrada / Highway

s Ferrovia / Railway
Strade principali / Main Roads
Strade secondarie / Secondary Roads
Sentieri / Trails
Aree verdi / Green Areas
Spiaggia / Beach
Stazione ferroviaria / Rail Station
Parcheggio / Parking
Ufficio Informazioni Turistiche / Touristic Information
Porto turistico / Harbour

Campeggio / Camping

Q Fermata Autobus / Bus Stop

m Ospedale / Hospital

@Ry Pista Ciclabile / Bike lane

SENTIERI PROPOSTI / SUGGESTED TRAILS

Sentiero Blu (delle 5 Torri) / Blue Trail (or 5 Towers Trail)

Percorso alternativo Blu / Alternative Blue Trail

Sentiero Rosso (delle Grazie) / Red Trail (or delle Grazie Trail)
Raccordo con Zoagli / Link to Zoagli

Sentiero Arancione (del Telegrafo) / Orange Trail (or Telegrafo Trail)
Raccordo Sentiero Arancione e Rosso / Link to Orange and Red Trail

Sentiero Liguria

Inizio, fine percorso / Beginning and finish trail

Castello / Castle

Chiesa / Church

Torre / Tower

Case rurali / Countryside houses

Fontanella / Water Point

Rifugio aperto 24 ore / Shelter, always open




